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Sì prepara un convegno del PCI sulla provincia romana 

Ma si possono unificare 
le richieste e le proposte 
di centoventi ^«•««s» 

STRUTTURA DELL'OCCUPAZIONE PER ATTIVITÀ' ECONOMICA 

(DAI 1977 AL 1979) - Valori in migliaia 

Oggi manifestazione con Gerardo Chiaromonte a Colleferro - A col
loquio col compagno Ottaviano - Come affrontare le trasformazioni 
territoriali, economiche e sociali dell'hinterland della capitale 

. Centodiciassette comuni. 
più di ottocentomila abitanti: 
ecco cos'è l'hinterland della 
capitale. Detto cosi però è 
troppo facile. La provincia 
romana è qualcosa di molto 
più complesso. Ogni zona ha 
una sua particolarità, la sua 
struttura economica, il suo 
equilibrio (solo per dirne u-
na: dei 117 comuni 38 sono 
in montagna, .75 in collina e 4 
in pianura),' diversità che ov
viamente si riflettono sulla 
composizione sociale, "•" sul 
numero degli occupati, sulla 
«qualità» dell'occupazione. Il 
PCI ha indetto una conferen
za sul tema: «L'impegno dei 
comunisti per un diverso svi
luppo economico e civile del
la provincia ». Cosa vuol dire 
quest'ordine del giorno? C'è 
un obiettivo, ci sono obiettivi 
che vanno bene per tutti i 
comprensori? < . 

Ne parliamo col compagno 
Franco Ottaviano, responsabi
le del comitato provinciale 
della federazione. «Non si trat
ta, òvviamente, di realizzare o 
proporre un progetto valido 
per tutta la provincia — dice 
Ottaviano —. Sarebbe impose 
sibile viste la diversità e le 
varie specificità. Piuttosto 
vogliamo formulare un com
plesso di : proposte che si 
traducano in "piattaforme". 
comprensoriali, ' per aree ter
ritoriali omogenee, per gran
di filoni d'intervento ». 

Una • conferenza, - dunaue, ' 
tre giorni di dibattito; Per 
dire cosa? « All'attenzione del 
convegno proponiamo tre 
terni — continua Ottaviano 
—. Il ruolo.dei Comuni e 
degli organismi istituzionali, 
rassetto del territorio, l'ana-

II 5, 6, 7 dicembre t i ' 
svolgerà, promossa dal 
PCI, la conferenza sul 
tema: l'Impegno dei co
munisti per un ' diverso 
sviluppo economico e ci
vile della provincia. I la
vori saranno conclusi dal 
compagno Alessandro Nat
ta, della Direzione. A que
sto appuntamento il par
t i to vuole arrivare svilup
pando un -ampie, dibatti ' 
to interno e un approfon
dito confronto con tutte 
le forze politiche e socia
l i che operano nella prò-. 
vincia di Roma. Tra I pri
mi appuntamenti quello 
di oggi pomeriggio, con il 
compagno Gerardo Chia
romonte della - Direzione, 
a Colleferro (l'Incontro • 
si svolgerà alle 17,30 al ; 
cinema Nuovo Ariston).: 
Al t r i incontri sono già 
stati programmati a Tivo
l i , dove gli operai della ' 
Pirelli s e i cavatori si 

incontreranno col compa
gno .Adalberto Minuccl. 

lisi e le proposte per quello 
che riguarda i settori produt
tivi. Per esempio sul > ruòlo 
dei Comuni e degli organismi 
istituzionali, come le comuni
tà montane, le ULS, 1 con
sorzi fra comuni. Noi cre
diamo 'che gli enti locali sia
no davvero stati protagonisti 
di una battaglia per un di
verso sviluppo economico e 
civile della provincia. Le rea
lizzazioni sono state molte, 
importanti. Crediamo, però, 

che ci sia oggi bisogno di 
rendere ancora più protago
niste le popolazioni, di ren
der loro chiaro qual sia }a 
portata dello scontro per rea
lizzare uria «diversa qualità 
della vita»; -

Seconda questione, l'assetto 
del territorio. «Non vogliamo 
affrontare quésto tema solo 
dal punto di vista dei piani 
regolatori —.continua il re
sponsàbile del PCI per la 
provincia — o del vari stru
menti urbanistici. Questa im
postazione, mi pare, ha in 
qualche caso ridotto 11 senso 
della mobilitazione per un u-
so diverso delle risorse e del
le "vocazioni" territoriali. 
Piuttosto vogliamo guardare 
ai grandi filoni d'intervento: 
dai problemi del litorale 
(nelle sue varie implicazioni 
dall'inquinamento al sistema 
portuale) fino agli insedia
menti per 11 turismo, pen
siamo anche al problema del
l'ambiente e del risanamento 
dei nuclei abusivi: anche in 
questo caso non nella logica 
dei singoli piani regolatori, 
ma per aree contigue e omo-
genee».- '-•->. •-.- -•••-•. - . . 

Vertenze come queste han
no bisogno però di una pro-
forida .conoscenza del' territo
rio. delle sue modificazioni. 
« Esatto — :dice' ancora Otta
viano. —. Ma noni si tratta 
tanto di registrare le modifi
cazioni in atto e basta, quan
to di intervenire per bloccare 
le tendenze negative. Ad e-
sempio. si può guardare "tra
dizionalmente" . ai comuni, 
quando, dal punto "di vista 
abitativo, delle relazioni, dei 
centri "gravitazionali" si sono 
determinate » situazioni che 
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hanno addirittura invertito il 
vecchio rapporto centro-bor
gata? Il modificarsi degli In
sediamenti, il tener conto di 
come questi processi si sono 
realizzati, con la conseguente 
fràpturnazione e disaggrega
zione sociale, lo spostamento 
delle aree d'Influenza deve 
imporre di guardare alle fra
zioni e alle borgate non nella 
logica del risanamento, ma 
nella vera e propria rifonda-
zlone dei centri aggreganti, 
capaci di rispondere alle do
mande sociali, civili che òggi 
si • pongono». • '•/•••:.' v;•:•,;*,;•-; 

Terzo punto, di cui si do
vrà = occupare 7 il '• convegno: 
l'analisi e1 le proposte per 
l'industria, per il mercato! del 
lavoro, E in quésto caso si 
parte dai dati (che forniamo 
nella tabella qui sopra). Nel
la provincia romana hanno 
uh posto di lavoro fisso ap
pena un milione e 324 mila 
persone (un - terzo.. donne), 
che rappresentano appena' Il 
35,9 per cento della popola
zione. Una media più bassa 
di quella nazionale che è del 

36.4 per cento. \" 
v« Nella provincia di Roma 
— continua Ottaviano. — si 
possono toccare con mano 
tutti gli effetti dell'assenza di 
una politica "economica del 
governo. Noi pensiamo che si 
debba dare respiro alla bat
taglia per la difesa del pósto 
di lavoro. SI tratta Insomma 
di unificare le battaglie della 
classe operaia, oggi forse 
troppo frammentarie. Unifi
carle e creare attorno al mo
vimento del lavoratori un si
stèma più vasto di alleanze. 
S'impone insomma un ruolo 
di protagonista della classe 
operaia, per ribaltare la logi
ca della crisi, per uscire dal
le angustie di un mercato del 
lavoro che paga il prezzo di 

, un Insediaménto industriale 
disordinato, " per sconfiggere 
la piaga del lavoro nero» . . 

"Àncora l'agricoltura. «An
che in questo caso — conti
nua Ottaviano . — vogliamo 
puntare a unificare le verten
ze . In corso (e .penso a uria 
propósta di lòtta per utilizza
re tutte le. terre incolte), 

promuoverne di nuove per 
dare ulteriore forza alla pia
nificazione regionale ». E 
siamo arrivati alla questione 
di fondo. « Dalla - carrellata 
sul vari punti da approfondi
re — continua Ottaviano — 
credo sia evidente che vo
gliamo far vivere nelle singo
le > "piattaforme" la ^ pro
grammazione regionale, l'e
sperienza dèll'ammlnlstrazio-
ne provinciale, il lavoro del 
Comuni», 
• Un compito che vogliamo : 
affrontare da soli? «AI con
trario, e basta guardare alla1 

preparazione del convegno 
che prevede incontri con tut-, 
te le forze sociali e politiche 1 
— risponde Ottaviano —. Di-1 
rò di più non possiamo più 
ridurre il confronto • còri le 
altre forze solo alle vicende 
del singoli comuni .0 Interve
nire solo al momento di 
comporre una giunta 0 alle 
"verifiche", nei momenti, di : 
tensione. Vogliamo invece a-
vere una capacità continua di > 
promuovere - incontri, allean
ze». '•"..... - : •:.' ' - .v 

Le donne alla « Maddalena »: è necessario, subito, riprendere la battàglia 

Le 4 spade di Damocle sulla 
; Aborto. Si ricomincia -: da 

capo? A giudicare daoli at
tacchi delle - multinazionali » 
del conservatorismo- (succede 
in Germania, Francia, Svizze
ra, Inghilterra', USA, ricorda 
Eléna Màrinucci) e da. quelli ' 
nostrani sembrerebbe -proprih 
di si. E le donne ancora una 
volta come due anni fa per 
l'approvazione della legge. 
come cinque anni fa ver il 
divorzio, sono chiamate a fa
re muro. Tutte, unite t'rnrl-
menle- Certo, con . i dovuti 
« distinguo ».:.. ognuno con la 
sua, impostazione:, ila 194 è 
U -massimo che si poteva ot
tenere^ 1 la legge è buona. 
la. sua fiTìnlicazione rissima*: 
<-fa schifo, ma'è l'unica che 
abbiamo*. "'••". '•' . : < v 

: Quello che è certo è che 
invece di cercare r.1~rri e en 
tusiasmi per migliorare la 
leaae,- modificarla nei nunli 
inefficaci, rivendicare al suo 
interno più ampi svasi di'U-. 
bèrta le donne sono costrette 
a • ritrovarsi ' tutte — V ' "on 
solo 7nro — a .doverla difen
dere' 3a : due : fronti: aii^'n 
sconsiderato e irresponsabile 
dei radicali e auelln ottuso e 
anche un po' grottesco (ma 
assai pericoloso) dei clerical-
intègràlisti. - • 

"Ricominciare ~ la battaalia. 
dunque. Ma da dove e-per 
andare - dove? Se • to sono 
chiesto tutte le donne presenti 
l'altra sera alla tMaddalenà» 

riunite sotto la bandiera del
la * legge non si tocca», per 
chiarire e impegnarsi a far 
sapere che ai referendum, 
purtroppo, si andrà: è un ar
co di fòrze che. rà'pbré'senià-
no tutti i settori e'~'te realtà . 
del. movimento delle donne a • 
Roma. E' stata Tina Zagoste-
na' Bassi che ha es'nnsto ali:".' 
aspetti tecnico:gÌuridici per 
sgomberare anzitutto il camoo 
da qualsiasi equìvoco. Sulla 
* 19* » : •- incombono quattro 
spade di Damocle: i ire refe-
rwlitm e la sentenza dolio • 
Corte costituzionale ' òttesa ~ 
nrrnài da una sèttimaria~; al-
l'altra.-r'-. - 1 ^ ' / ; • : • . , ; 

* E' certo che In Corte non 
potrà tornare indietro rispet-:. 
to al : vronunciaménto .del 
75 in cui si dichiarava par-
iiolmt>n*e fllénittima l'art. 546^ 
del C.P. che puniva conila 
rT't'sj/^"» da 2 a 4 anni la 
donna che. si sottoponeva al- '•• 
Vchórto ver rimani df «nlnte ' 
psico-fisica. Ma potrebbe e-
ìmirinre l'art. * sull'autode
terminazione della donna . e r 

rifnccinrla enti so**o la 00-
testà dei medici. E sembra 
che ci S»T»»O tentativi di tur"*: 
sione politica in questo sen
so. •. " • : '•'•'•:. — • '-
' r referendum tutti dello 
stesso segno nonostante le 
apparenze (anzi, si dice che in 
casi radiche mólti a auesto 
punto reatino U mea culpa 
sugli imprevedibili esiti dello 

scontro), tutti contro la li
bera scelta delle donne, con
tro la garanzia di una strut
tura pubblica che tuteli la 
sua salute, contro i problemi 
dèlie'minorenni (oggi à que
st'ultima è concesso. lo < spi
raglio » di rivolgersi al aiudi-
ce. tutelare, ma se ' venisse 
abrogato l'articola le aiava-
nissime. tornerebbero in tut
to e per tutto sotto la patria 
potestà). £ 
• E* anche impossibile, come 
qualcuno . disinvoltamente 
vuol far credere. - èvìta re i 
referendum .'con una modifica 
parlamentare - - della •• legge. 
Nessuna ' innovazione o can
cellazione all'interno'' .della 
< 194 vi andrebbe - nella 'dire
zione voluta dai diversi, pro
motori; così, come prescrive 
la leone per annullare un Re
ferendum indetto. '~-' -----
. EraÙora? Allora si scenderà 

ancora in piazza, si tornerà' 
la doménica' •• davanti * .'alle 
chiese, si scriveranno - libri ~-
bianchi sui giornali. Insam-: 
ma ade donne, tutte le don
nei soprattutto a aueVe che 
hanno firmato si dovrà spìe- l 
gare che le hanno ingannate. 
che la loro adesione è stata 
estorta con la mistificazione 
di1 una falsa domanda: e Sei 
a 1 favore dell'aborto o con~ 
tro?>. y 

Nessuna delle donne ' vre-
senti l'altra sera alla < Mad
dalena > è favorevole aÙ'abor-

to. L'ha espresso per tutte le 
compagna Pasqualina Napole
tano, il vero quesito è: e vo
lete tornare all'aborto clan
destino e riconsegnarci nelle 
mani delle mammane e dei 
cucchiai .d'oro, "o desiderate 
che per- tutte-.- di' qualsiasi 
condizione, religione, partito 
esse..siano, sia garantita .la 
scelta di una maternità con
sapevole e l'assistenza gratui
ta per la salute? ». ,. 

Non'a caso, dai nachi[•dati-
che si sono potuti raccogliere 
in • nuesti anni * sull'aborto, ; 
(laddove te Regioni si sono, 
preoccupate di farlo) emerge 
che vi hanno • fatto >'ricorso 
donne • * qualunque >. brac
cianti. contadine, • casalinghe, 
impiegate con due o DÌÙ Itali 
e onesto a dispetto dei e cro
ciati » della moralità vvhhVra 
che fanno semplicisticamente 
l'^uazwne aborto, uguale fa
cile contraccezione. , .;-•.- . 

Quello che è vero à che la 
prevenzione, - in '• questo càm-
ro.'i •nrnxnotori. del referen
dum non là .vogliono e lo si 
è visto nelle regioni governa
te dà tloro» dove i consul
tori '. sono come • le ' mosche 
bianche e lo si riafferma nel
la 'provata dii abrogazione' \ 
della « 194 ». in cui U medico 
dèi;e solo accertare se è il 
caso di effettuare Vàborto te
rapèutico. Poi rimanda la 
donna a casa è se ne lava le 
mani. •:-.--. -r\- •:••'- '• • -

«Autunno 
romano» 

Balìa IX ^ 
circoscrizione 

'" Prosegue l'« Autunno nv 
mano » nella IX circoscri-

..zione che sì è Inaugurato il 
"7 ottóbre cori - una confe^ 
: renza -stampa al centro po

livalente di Vfllà tais. Èra-
. no presenti l'assessore alla 

cultura Renato Nicolini. 
l'aggiunto del sindaco Pero-

-'nl, il presidente della com
missione culturale della IX 

• circoscrizione Blgiaretti e 11 
consorzio cooperativo , cul
turale' TECNOMEDIA .'• che 

' cura l'intera rassegna. - . -
" H- programma cómpren-

' de: cinema, teatro, musica, 
mostre, audiovisivi e l'alle
stimento ~ di quattro labora
tori di'cui uno «Sui fon
damenti della- teoria musi
cale», a cura di Francesco 
Chiappa al. Liceo Augusto; 
l'altro .«del suono» â  cura 

-' di Mario' Albano .alla scuo
la . G. " Cagliero e gli ' altri 

- due «sulla • costruzione di 
maschere» curati dal Grup
po del Sole al centro so
ciale di via Vigna. Fabbri 

; e al centro culturale di Vtl-
- la Lais. I laboratori sono 

diretti agli studenti delle 
scuole medie e medie supe-

• riort, nonché agli operatori 
soclo-culturali; le iscrizioni 
si ricevono nelle sedi In cui 
hanno svolgimento e dure
ranno fino a dicernbré. ,'. " 

- Inoltre la' cooperativa di 
servizi culturali Collettivo O 
a dicembre - presenterà al 
centro anziani di Villa Laz
zaroni la ricerca per e con 
gli anziani, della IX circo
scrizióne che " si' concluderà 

• con una mostra.fotografica. 
• Per. il cinema al Cine Fio
rali!. via Terni 94 (telefono 
7578695) ogni martedì (fino 
al 16 dicembre) alle" ore 21 
ci sarà la proiezione dì un 
film per la Rassegna italia
na: «Il colore.del cinema» 
curata dalia . cooperativa 
Anamorfosi. '• -•> >-" 
. Per là musica classica gli 

' appuntamenti sono, sempre 
al Cine Fiorali!, il 10, 12, 
19 novembre, ore 21, a cura 
dell'Areum; e il' 17 novem
bre, ore 21 a cura dell'AIGS. 
• Inoltre il' Teatro diretto 
ai bambini è a cura ' del 
Gruppo del Sole mentre «Là 
compagnia del medaglione » 
rappresenterà per gli adul-

: ti, al Cine Fiorelli.- ore 21, 
«La schiava contesa». 
" • Nel vfrattempo perché • rton 
andare à vedere al centro : 
culturale di Villa Lais dal* 
1*8 al 23 novembre' la mo
stra a cura del • CRAV su 
«Incontro di segni», grafica 
italiana è cecoslovacca?^ 

L'ingresso a spettacoli e 
mostra e la partecipazione 
ai ' laboratori, sono gratuiti. 

r~lettere~^ 
[ a l cronista 

Tonti piccoli gruppi 
fanno un grande numero... 

E* - solo un ' caso che a 
fianco della lettera di Mau
rizio Domizi, compagno di 
«Centofiorì». sia comparso 
ieri nelle «Lettere alla cro
naca» il comunicato del
l'Arci della VI Circoscnzxc-

•ne? A me sembra di no. Vi 
è una continuità ideale tra 
i due. La prima apre un 
dibattito e attende risposte 
puntuali sul modo d'essere 
dirigente comunista oggi, 
in'una grande città, o me
glio ancora sul modo di 

"fare politica; l'altro, par
tendo da un fatto concre
to. il minacciato smantella
mento del Cinema Teatro 
AraMo, ripropone le mede
sime questioni. 

Entrambi denunciano che 
vi è un modo più ricco di 
misurarsi con i partiti a 
partire dal fatto che non 
si è disposti ad accordare 
deleghe ma, al contrario, si 
vuol tornare ad essere pro
tagonisti. partecipare diret
tamente all'organizzazione 
del proprio tempo di vita. 

Anche di ciò abbiamo par
lato a Siena, ed erano pre
senti l compagni della VI. 
Non so se Maurizio era con 
noi, tra gli ottocento rap

presentanti di radio, giorna
li locali, collettivi, scuole di 
musica, gruppi sportivi. Cer
to il contributo dell'espe
rienza d! «Centofiorì» sa
rebbe stato di grande utili
tà, ma avremo altri momen
ti -per- ragionare • insieme-
Quello che mi preme dire 
subito è che a dispetto dì 
chi parla dldeserto. di sola 
disgregazione, o di riflusso. 
abbiamo risposto con i fat
ti. Ciò che avanza, per mille 
rivoli e per sentieri tortuo
si è un nuovo soggetto so
ciale che partendo dai bi
sogni reali: lo stare insie
me, ascoltare musica, viag
giare, far cultura, impone 
a partiti ed istituzioni la 
necessità e l*urgensa di a-
prirsi al nuovo, di essere 
permeabili alle spinte soli
daristiche e df impegno ci
vile che sono nella società. 

n piccolo 'gruppo, ma tan
ti piccoli gruppi fanno un 
grande numero, è anche 

'.portatore di una visione più 
ricca , della politica nella 
Quale non possono non tro
var porto I problemi che 
vxnno dalla droga allo stu
dio. dai rapporti interperso
nali al fare cultura. . 

E* pronto fi PCI a rece-

Eire tutto ciò. a rispettare' 
.> autonomie, ad aprire- le ' 

sue- sedi all'iniziativa con- -
creta ed i suoi assessorati a . 
scadenze che vengono ri- [ 

spettate? o ancora perman- ~ 
gono difficoltà ed impaccio ; 
a misurarsi con fi nuovo 'so- ! 
prattutto se esso nasce al di 
fuori, del partito? Ed in
comprensione verso. i lin
guaggi di cui i giovani so
no portatori? Ma anch'essi. 
non sono segni della stessa 
esigenza di cambiamento. 
che per primi avvertimmo? 
E non occorre anche svec
chiare nel -profondo, come 
abbiamo.. iniziato a fare a v 

Roma, le stesse linee di pò- -. 
litica culturale? Linee che 
potevano andar bene quan
do gli intellettuali erano 
categorie ristrette e non 
apparati e la produzione 
coinvolgeva piccole elite. 
• Non è* più possibile usa
re i vecchi strumenti critici 
per capire Massenzio o i : 

concerti di massa, ed occor
re ben altro, in primo luo
go una teoria dei consumi 
di massa che non demonizzi 
il mercato e l'industria ed. 
un programma di lotta che 
partendo dal problemi con
creti non separi la produ
zione dalla riproduzione so
ciale. 

E del resto non af ferma 
onesto Maurizio? Che ndn 
c'è divistone tra Or «rico
noscersi comunista» e il 
lavorare nelle nuòve 'forme 
di associazionismo? Partia
mo da ciò per riconoscere 
che è necessaria più politi
ca come alla politica è ne
cessaria piò cultura. ' 

Mario Pisani 
Segretario ARCI di Roma 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 1 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu
micino 13: Pratica di Mare 
13: Viterbo 10; Latina 13; 
Prosinone IL Tempo previ
sto: tempo perturbato ten
denza a miglioramento. 

^ NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Poftxia; Questura 
4646. Soccorro pubblico: 
emergenza 113: Vlflll dal. 
fuoco; *H1; Vifill uraantt : 

: 883021. Policlinico 40SSB.; 
- Santo' Spirito 6450823. San 
Giovanni 757**2L San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
6780741: Pronto IUUOIIO. . 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga; 
736706; Pronto Soccer*» 
CRI: 5100; Sottana atra-
dala ACI-. 116: Tomeo o 
viaoHItà AC!: 4213, . 

FARMACIE • Queste far-
' macie effettuano U turno 
notturno: ' Bocca*: - via E. 
Boriifazl 12: Eaoulllno: sta
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tavorda Vacchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona-

> le -228; Nomontànó: ; piazza 
Massa .Carrara, viale, delle 
Province '66: Ostia Lido: 

. via Pietro Rosa 2: P»r»o-
li: via. BertokHil 5: Pto-
traleta: .via Tiburtlna 437; 
Ponto MnVIo: piazza P. Mil-

. vio 18; Prati. Trionfala, Prt-
mavalla: piana Capeceia-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolarla 800: Castro Prato-
rio, Ludovrsi: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Traatovore: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil
vestro 31: Tr laatt: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuacowmo: piana Don Bo
sco 40-

1 Per altre mfórmazionl 
sulle' farmacie chiamare I 
numeri 192L .1822. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351: totem! 333. 
32L 332. 35L 

ORARIO DEI .MUSEI -
Galloria Cotona*, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Ooria PamphlnV Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 16-13. 
Moni VatiCajHV vtalo del 
Vaticano. 9-1? (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gii altri mesi) OaHorto Ra
zionalo a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Belle Arti 13L orario: 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0. 
lunedi chiuso. .. -

Urge sangue 
La compagna Maria Tere

sa Giorgio deve sottoporsi 
• ">in • grave intervento chi
rurgico e ha urgente biso
gno di sangue. I donatori 
possono rivolgersi, digiuni. 
alla I Clinica chirurgica del 
Policlinico Umberto L 

Culla 
• . - * - . * • * ~ - * * 

E* nato Alessio. A lui e ài 
stelluccl, gli auguri della se-

PICCOLA 
CRONACA 

genitori, Irene e Massimo Ca
tione Curie! di Civitavecchia 
e dell'i Unità». 

Lutti 
E" morto il piccolo Marco 

Di Giacobbe, Al familiari a 
al nonno Nicola della sezio
ne Borghesiana, le fraterne 
condoglianze della sezione e 
dell'Unità, 

• E* morto fi compagno Pie
ro Alesi, della sezione Porto, 
Fluviale. Ai familiari la più 
fraterne condoglianze da. par
te dei compagni della sezio
ne, della Zona e dell'Unità. 

Anniversario 
Nel ^secondo anniversario 

della scomparsa dal compa
gno Silvestro Burini deHa se
zione Trieste. 1* moglie, com

pagna Rosa, nel ricordarlo sot-
toscrtvc L. 3d.«M per l'« Uni
tà». ••••• - -

Di dove in 
• I - . ' N , -

« Messalina » al Teatro in Trastevere 

Metti la sujperfemmina 
nella TV a colori 

e non ne resta nulla 
; Una tappa della maratona 
6torico-erotica che, proce
dendo all'lndietro, da qual
che tempo stanno corriplen-
do Silvio Benedetto e Alida 
Giardlna del Teatro Auto
nomo di Roma, tocca oggi 
alla moglie. dell'imperatore 
Claudio.' ' / - . . - ' 

Dopò Marilyn e Lucrezia 
Borgia si va a ripescare un 
romanzo di Alfred Jarry de
dicato a questa figura di 
matrona dissoluta e teme
raria (testo che campeggia 
nel formicolio di opere sul
la decadenza romana della 
letteratura di fine secolo); 
ma, alla • resa dei conti, lo 
si utilizza solo come un pre
testo. 

Messalina, dunque, cioè un 
prologo e uno svolgimento 
che si sviluppano fin troppo 
ordinatamente in .due sale 
del Teatro In Trastevere, la 
C e la Pozzo. Si parte a li
vello del suolo, dalle nebbie 
complici del lupanare, qua
dro scenico di quella Subur
ra nella quale Tacito rac
conta che la donna andas
se di riotte a cercare-1 suol 
amanti. Poi, seguendo al co
mando comicamente secco 
di un liberto dalle fattezze 
androgine (Eliàna pizzichi) 
si trasmigra giù nei sotter
ranei. - • •- - •-•--'.' 
' Ce 11 ricordàvarrio rhlste-
riosi e afosi, dalla Lucrezia 
Borgia; stavolta invece ab
biamo a che fare con un 
ambiente sterilizzato e fred
damente illuminato che ri
corda, anziché qualche luo
go magmatico, la sala di un 

! pedantesco è. scarsamente 
freauentato museo di Storia 
naturale. Ancora "per un po
co si procede per assoclazio^ 
ne. come in una specie di 
gioco del bersaglio, scenico: 
nebbia, acquario (una mu
sica suggerisce l'immagine) 
pinne; Coriipare Infatti, con 
una pinna al piede, l'impe-

.ratore (cui Silvio. Benedet-
• to): zoppica, necessariamen

te. ed ecco' l'altra parola, 
claud'cante. e di qui il no
me. Claudio.- In un angolo 
c'è Messalina e Alida Giarfli-
na). contornata ancora da 

liberti in abiti semiufficiali. ' 
siano essi frac echegglanti 
l'epoca "di Jarry o ùnitormi ," 
che arieggiano il «lager». Ih 

; fondo c'è un'altra raffigura- ' 
: zione - deirimpefatore;- ma 
anziano questo, e intento a •'. 
•giocare.ai dadi. -. . . . . * 
; . Si accènde un :tèlevJsorè a 
colori In un angolo. e - con 
esso arriva un'Immagine del 
volto della Giardlna-Messali-
na urlante, mentre Tattri-

; ce, dall'altra parte; osserva 
spaurita ' se stessa. Il" £ioeo ' 
è fatto. Jarry corre mille mi- " 
gilà: lontano, lui con la sua -

.-'• oscenità che, com'è stata de-
• finita, è una sorta di «con
gelamento estremo del co
mico»: qui. la femmina in
saziabile e fatale, la «super-
femmina » diventa una sem
plice Lolita rivista in chia
ve devitalizzata, spogliata 

dèi dente avvelenato e degli. 
• artigli, che. combatte cori, il 

riflesso di. sé che le fa'pau-. 
rà. I giochi s concludono in 

, famiglia, con l'arrivo di una 
-madre-automa- (nella -storia 

Domizia Lepida) vestita da : 

pirandelllaria signora - Pon
za, mentre Messalina rive-. 
•la; in fondò, solo il suo bi-

- sognò d'affetto,- senza un 
briciolo di umorismo. Noi, 
intanto, abbiamo constata
to che il viso della Glàrdl-

t na inscatolato nel tèlevlso-
; re non dà : buoni, effetti, e 
* che altrettanto succede per 
. la furia elementare ma in . 
, altre occasioni efficace di 

tutto 11 • gruppo, una volta 
che, come oggi, ci hanno co
stretto ad osservarla stando 

.seduti su-rigide.poltroncine. 

- m. $. p* 

_» e ' . • - " >?r ; . ; ; . - . ' 

Iliade » di Giancarlo Sepe alla Comunità 

nei sogni 
un pò 
e un pò* nel futuro 

Iliade di Giancarlo Sepe. 
Il titolo è altisonante; e un 
tantino presuntuoso: perché 
scomodare il grande poema 
«dell'adolescenza. dell'umani
tà». per fare qualcosa di 
strettamente personale, pro
prio in tutti 1 sensi, positi
vi e negativi? -

Allestita in occasione del-
rultlino Festival dei Due 
Mondi di Spoleto. VIliade è 
ore in scena a Roma, alla 
Comunità, per la sua pri
ma uscita, appunto, dopo le 
repliche spotetine. Gli spet
tacoli di Sepe. almeno gii 
ultimi con il suo gruppo, da 
Accademia Ackermann a 
Macbeth, fino a quest'/Zio-
de, sono un po' tutti uguali, 
insistono su temi scenici già 
provati a lungo, primo fra -
tutti quetio della priorità 
espressiva delle immagini. 
rispetto alle parole. Ma que
sta è una cosa antica, risa
le alle prime scoperte di, 
quella che fu l'« avanguar
dia romana ». Giancarlo Se-. • 
pe frequentò il cosiddetto 
teatro-immagine a quei tem
pi e da allora gii è sempre 
rimasto fedele, con coeren

za a volte anche noiosa. , 
L:Iliade è uno spettacolo 

piuttosto oscuro, non tanto 
per ciò che a,tratti riesce 
a. significare, quanto per il 
senso di certe affermazioni 
teatrali, per il valore di una 
rappresentazione che è un 
sogna forse un delirio: tut
to individuale. Si racconta 
di un viaggia un viaggio 
ch'enei presente cosi come 
nel passato e nei futuro, do
ve sei esseri umani vanno 
alla ricerca di una essenza 
della vita, di un codice di 
comportamento e di gestio
ne degli oggetti con cui 
hanno rapporti quotidiani. • 
Nella prima parte c'è una 
vóce fuori campo, quella di 
Pino Tufillaro, che raccon
ta quali sono stati I primi 
passi e le iniziati scoperte 
dei sei .viaggiatori; nella se
conda parte, accantonato 
ogni filò logica ronirismo 
prende corpo nella sua com- : 

pletezza e l'approccio con le 
regole ài vita si fa più va
cua più aleatorio, fino a 
Quando una donna decide 
di vestirsi da sposa, trovan
do una dimensione «esteti

ca» e comportamentale to
talmente nuova, quasi rivo
luzionaria. Segue lo scom
piglio tra gli altri cinque 
viaggiatori e il crescente 
acuirsi.del loro distacco dal
la «sposa». • 

Le musiche di Stefano 
Marcuccv-pure concepite con 
estrema professionalità, se
guono solo in qualche mi
sura lo sviluppo dello spet
tàcolo. mentre i sei attori — 

• Franco Cortese. Anna. Me-
nichettl. Pino Mìsiti. Rober
ta Rem, Vittorio Stagni e 
Pino Tufillaro .— si presen
tano sulla scena come ma
rionette " inespressive, nelle 
mani del regista, deciso più 
che mai * far qualcosa di 
completamente proprio, an
che a costo di annusare o 
di oltrepassare le capacità • 
le possibilità dei suoi inter
preti. Le scene di Maurizio 
Baiò ben si inseriscono in 
una sotterranea atmosfera 
di epoca nazista, denomina-. 
tore comune, anche se spes
so velatamente, di quasi tut
te le creazioni 

n. fa. 

La IV circoscrizione invita 
gli artisti alla sua mostra 

« Una mostra di elevato contenuto arti
stico. in una periferia storicamente te
nuta al margini del dibatito culturale». 
Questo il programma della VI circoscri
zione e del gruppo «Elle Gì» che si oc
cuperà dell'organizzazione, per la mostra-
mercato che prenderà il via il 23 no
vembre. 
' Ct saranno òpere di pittura e di grafi
ca, si chiamerà «Città di Roma» e si 
svolgerà nei locali della TV circoscrizio
ne. in piazza della MarraneUa. Gli arti
sti e gli Incisori artistici sono invitati 
tutti a partecipare gratuitamente ed ha 
presentare te loro opera entro fi 18 di ' 

questo mese. Per.kiforinazioni gli Inte
ressati si possono rivolgere alla segreteria 
della Cooperativa di arti grafiche Elle 

Gì tut! i giorni dalle 18 alte 24 tele-
fonando al 2710011. 

Ma l'iniziativa ha anche altre ambizio
ni- K il primo passo per creare una 
pinacoteca circoscrizionale, con opere si
gnificative di diversi artisti. Un tentativo 
kneomma — come nelle intenzioni della 
circoscrizione — di dare al quartieri pe
riferici la stessa dignità del centro sto
rico. e quindi te «testo diritto ad ospi
tare una menlfestaatona culturale di ri
sonanza cittadina, N - . 


